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| settori [ analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione

ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cla Cla
Cuw Il gruppo di Cycas revoluta e Livingstona sinensis formano un gruppo vegetale con caratteri esotici, inserito
come negli altri parchi, in prossimita della villa, che evidenzia gli stessi criteri di composizione paeaggistica.
Cedrus atlantica, a est della ex-casa del custode (portineria) € un elemento vegetale emergente tra le
specie arboree del parco, visibile anche lungo via Capoluogo e contribuisce alla varieta di specie di cedri dei
parchi
Si rilevano tracce di una siepe di pittosporo in cattivo stato di manutenzione.
Cuw
La fascia lungo via Capoluogo era caratterizzata da un filare di lecci, di cui & rimasto soltanto un individuo,
sostituito qualche anno fa da una siepe di alloro.
Tra le specie di particolare pregio botanico e paesaggistico:
- Cedrus atlantica monumentale
- Livingstona chinesis
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
vegetazione elementi costruiti
- mancanza di tappezzanti - cattivo stato di conservazione della ex-casa del
- scomparsa di specie arboree e arbustive custode
- lacune nella siepe di pittosporo - cattivo stato di conservazione delle canalette e
dell'asfalto
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
Cla
La riorganizzazione delle attivita e delle destinazioni d’'uso dei parchi dovra prevedere il riuso dell’ ex-casa
del custode, utilizzata attualmente come ufficio ASTER. Potrebbe conservare la funzione di ufficio per la
direzione dei parchi al p.t., l'utilizzo del piano superiore dovra essere definito nelllambito di uno studio
specifico sull’'uso degli immobili situati all'interno dei parchi.
Dovranno essere attuati:
. interventi a medio/lungo termine
- riformazione della siepe di pittosporo
- inserimento di Ruscus hypoglossum
Cuwp
. interventi a breve termine
- potatura delle siepe di alloro per il mantenimento della forma topiaria
. interventi a medio/lungo termine
- rigualificazione del piazzale con la messa in opera di una pavimentazione pil consona al carattere storico
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
C, Il settore € caratterizzato dalla presenza di Cinnamomum glanduliferum che forma con il gruppo del settore
Cia Una composizione di piante esotiche particolarmente ricercata. | due Arecastrum romanzoffianum,
Lagestroemia indica e Callistemon sp. sono stati inseriti nella seconda meta del Novecento.
Tra le specie di singolare valore paesaggistico e botanico:
- Cinnamomum glanduliferum monumentale
- Arecastrum romanzoffianum che contribuisce, insieme a quelli del “palmeto” del parco Groppallo, alla
varieta di specie di palme dei parchi
Di particolare interesse il rosaio (senza etichettatura) nell'angolo sud-est per la vigorosita e ricchezza di
fiori.
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
vegetazione elementi costruiti
- lacune e presenza di infestanti nel tappeto erboso |- cattivo stato di conservazione delle canalette e
dell'asfalto
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
Dovranno essere effettuati:
. interventi a breve termine
- rigenerazione del tappeto erboso
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Cs

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Il settore degradante verso la Casa dei Giochi & caratterizzato dalla presenza di un gruppo di Trachicarpus
fortunei al centro.

Di particolare interesse per la vigorosita e ricchezza di fiori la rosa “La Sevillana” sottostante il gruppo di
Trachicarpus fortunei.

Fig. 1
2006

gruppo di Trachicarpus fortunei e
rosa ‘La Sevillana’

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti
- lacune, presenza di infestanti nel tappeto erboso |- cattivo stato di conservazione delle canalette e
dell'asfalto

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Dovranno essere effettuati:
. interventi a breve termine
- rigenerazione del tappeto erboso
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C4a
Cup
C4c

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Il settore €& delimitato da una siepe continua di pittosporo lungo il muro di confine; I'edificio € in parte coperto
da Boungavillea spectabilis.

C4a C4b

Il gruppo di Lagerstroemia indica & stato inserito negli anni '80 del Novecento, mentre il gruppo di
Trachicarpus fortunei € di impianto anteriore, la presenza di uno di essi sul percorso di collegamento al
parco Serra indica che I'impianto & antecedente all'apertura al pubblico, & pero difficile stabilire se sia stato
inserito quando & stata restaurata la villa.

Gruppi di alberi

- Trachicarpus fortunei

- Phoenix canariensis forma una doppia triangolazione con le altre palme dei settori Cz e Cs

Alberi isolati

Punica granatum

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il muro

- siepe di Chamerops humilis lungo il percorso di collegamento al parco Serra

Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico:

- Strelitzia nicolai di notevoli dimensioni

- Punica granatum

C4c

Il settore & caratterizzato da arbusti radi, alcuni dei quali da eliminare. La sua posizione lungo il percorso di
collegamento al parco Serra richiede una migliore valorizzazione con l'inserimento di specie esotiche di
particolare interesse botanico ed estetico che consideri in un insieme unitario i settori Cyp, Cyc.

Gruppi di alberi

- Trachicarpus fortunei lungo il muro, di fronte all’altro gruppo della stessa specie del settore Cyj,

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il muro

Tra le specie di particolare valore botanico e paesaggistico:

- Strelitzia nicolai di notevoli dimensioni

Fig. 2
Rosaio con fioritura di particolare rigoglio e

valore nella composizione paesistica a
nord dell’edificio

® ..

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti

- presenza di piante infestanti nelle siepi - cattivo stato dell’asfalto
- lacune, presenza di infestanti nel tappeto erboso
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Cia L'insieme degli edifici e delle piante esotiche costituisce uno sfondo scenografico lungo il lato ovest della
Cu distesa erbosa centrale; la posizione del settore, in prossimita della villa e del percorso di collegamento al
Cuc parco Serra, richiede una composizione paesaggistica che richiami I'interesse del pubblico per la
particolarita delle piante (Giardino delle Strelitzie) (p.s. val.6).
Per i settori Cgp, C4c dovra essere sviluppato un progetto per I'inserimento di specie botaniche (Strelitzia
reginae, Musa sp., Dorianthes palmeri, Cardiocrinum giganteum, Crinum x powellii, ecc.) associabili con un
gradevole risultato estetico alle strelitzie.
Dovranno essere effettuati:
o interventi a breve termine
- rigenerazione del tappeto erboso
- eliminazione degli allori nel settore Cy,¢
. interventi a medio/lungo termine
- inserimento di nuove specie per I'arricchimento della composizione vegetale
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cs Un grande spazio a prato si apre davanti alla villa circondato da un percorso ad anello che si conclude nel

piazzale d’ingresso. L'impianto planimetrico e la disposizione delle piante presenta evidenti analogie con gli
altri due parchi.

Aree a prato

La distesa erbosa degradante verso il mare € piu elevata rispetto al roseto a est e ai settori del lato ovest,
gli alberi sono concentrati ai lati della villa, lungo il percorso si trovano gruppi di alberi, negli angoli sud due
gruppi di cipressi inquadrano la villa, tra i quali emergevano due Cupressus macrocarpa o sempervirens (
ne rimane soltanto uno in pessimo stato di conservazione).

Gruppi di alberi

Da nord a sud:

- il gruppo piu spettacolare era costituito dalla coppia di Cupressus sempervirens o macrocarpa (vicini ai
corpi illuminanti installati per gli spettacoli) - di cui ne € rimasto uno soltanto, ormai senescente - che
costituivano i due riferimenti visivi principali del parco

- coppia di Phoenix canariensis piantate in modo simmetrico rispetto alla villa, in rapporto visivo con la
coppia di cipressi posta all’estremita sud della distesa erbosa

- due Magnolia grandiflora di fronte alla villa, lato ovest

- due Phoenix canariensis sul lato ovest con formano una triangolazione con le palme del settore Cs

- gruppo di Trachicarpus fortunei lungo il percorso, lato ovest

- gruppo di Ceratonia siliqua lungo il percorso, lato est

- gruppi di Cupressus sempervirens negli angoli sud-ovest e sud-est

Alberi isolati

- Butia capitata lungo il percorso, lato ovest

Sistemi di siepi

- gruppo di Camellia japonica e siepe di pittosporo sul lato est della villa

Tra le specie di singolare valore paesaggistico e botanico:

- vecchio Cupressus sempervirens 0 macrocarpa, appartenente alla coppia di cipressi che inquadravano la
massa di vegetazione del settore Cy € il prospetto della villa

- Phytolacca dioica monumentale lungo il lato est, a fianco della villa

- Washingtonia robusta lungo il lato ovest, a fianco della villa

- Butia capitata lungo il percorso, lato ovest

- Washingtonia filifera lungo il percorso, lato est

Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:

- Cupressus sempervirens 0 macrocarpa

- Cinnamomum glanduliferum lungo il lato ovest, a fianco della villa

- Magnolia grandiflora, davanti alla villa, lato ovest

- Ceratonia siligua lungo il percorso, lato est
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Cs

triangolazioni palme

allineamento palme

& L
allineamento cipressi
» »

corrispondenza allineamenti

Fig. 3
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, 1979

Nella foto si individuano:
- il carrubo monumentale in primo piano

- il gruppo di palme che si distacca dalla
quinta vegetale che inquadra la villa

Fig. 4
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste,
Comune di Genova, 1979

Nella foto siindividua:
- il grande cedro nell’'angolo sud-ovest della distesa

erbosa
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Cs

Fig. 5
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste,
Comune di Genova, 1981

Nella foto si individuano:

- le quinte di vegetazione che inquadrano la
villa, quella a ovest termina con Magnolia
grandiflora, quella a est con Phoenix
canariensis

Fig. 6
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, s.d.

Nella foto si individua il pendio degradante
creato con il modellamento del terreno che
accentua la posizione dominante
dell’edificio.

Fig. 7
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, 1986

Nella foto si individua la variazione degli
effetti visivi prodotti dal modellamento del
terreno, la distesa erbosa determina
limpressione di essere completamente
pianeggiante




Fig. 8
2006

Il cipresso monumentale nella parte
terminale della distesa erbosa
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Cs

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione

elementi costruiti

- costipamento del terreno

- lacune nel tappeto erboso

- stato di senescenza di Cupressus
sempervirens 0 macrocarpa

- cattivo stato di conservazione di Acacia sp.

- lacune e mancanza di potature nelle siepi di
pittosporo

- presenza di infestanti nel sottobosco di Ruscus
hypoglossum e Aspidistra elatior

- cattivo stato di conservazione delle camelie

- mancanza di manutenzione nel gruppo di
arbusti nell'angolo sud-est

- cattivo stato di conservazione di canalette e asfalto
- inefficienza dell'impianto di irrigazione

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE




Questo settore € tra le parti piu significative del complesso dei parchi di Nervi per la vasta superficie

pianeggiante, rara nei parchi genovesi, per i caratteri della struttura paesistica e della composizione

vegetale; dovra essere riqualificato nel rispetto dei caratteri storici.

La sua estensione favorisce il gioco del pallone, che & perd assolutamente incompatibile con la

conservazione e un adeguato livello di qualita della vegetazione. Lo stato di avanzato degrado del prato

dovuto al calpestio che ha determinato fenomeni di erosione, compattamento del terreno, deterioramento

del tappeto erboso. L'accessibilita al pubblico (esclusi i giochi movimentati e 'accompagnamento dei cani)

deve essere regolamentato con un sistema di “rotazione dell’'uso dei prati”.

Lo svolgimento di spettacoli all’aperto nei mesi estivi potrebbe essere compatibile a condizione che:

- si provveda alla periodica rigenerazione del tappeto erboso

- il montaggio e il smontaggio delle strutture non danneggi gli alberi circostanti

La conservazione e il restauro della composizione vegetale dovranno prevedere la graduale sostituzione

delle piante senescenti e con criticita varie, con particolare attenzione ai caratteri scenografici, alle

aperture visive e alle quinte di vegetazione.

Gli interventi devono essere mirati:

1. alla rigenerazione del tappeto erboso limitando alluso del pubblico (gioco del pallone e
accompagnamento dei cani) mediante recinzione metallica e paletti di legno gia utilizzati in altre aree

dei parchi
Dovranno essere effettuati:
. interventi a breve termine

- manutenzione del tappeto erboso

- diagnosi e cure fitosanitarie a Magnolia grandiflora

- eliminazione di Chamaerops humilis vicino a Magnolia grandiflora; yucca e Quercus ilex vicino a Phoenix
canariensis sul lato est

- eliminazione della siepe di pittosporo nell'angolo sud-ovest e potature regolari di quelle della stessa specie
ai lati della villa

- sostituzione del gruppo di Camellia iaponica sul lato ovest della villa

. interventi a medio/lungo termine

- eliminazione di Acacia sp.

- eliminazione del grande cipresso (anche se gia morto) soltanto dopo che i cipressi sostituiti di recente
hanno raggiunto uno sviluppo adeguato

- inserimento di Cupressus macrocarpa o Cedrus libani in sostituzione della coppia dei grandi cipressi

- inserimento e selezione degli arbusti nel gruppo dell’angolo sud-est
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CGa
Cep

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Il settore & formato da due aiuole curvilinee, unite in origine, e modificate con l'inserimento del campo da
tennis, delimitato da una siepe di pittosporo e attualmente utilizzato come parcheggio da ASTER.
Le recenti proposte di inserimento di attivita o di usi (giostre, parcheggio, campetto di calcio, ecc.) non
sembrano aver colto le potenzialita di quest'area che consistono in:
- connessione con il percorso di attraversamento dei parchi luogo la linea ferroviaria
- esposizione favorevole
- possibilita di collegamento con il capannone degli ex-servizi igienici e con la relativa area di
pertinenza attualmente in stato di abbandono
- localizzazione che consente il controllo degli accessi
C6a
Alberi isolati
- Phoenix canariensis
- Pinus pinea
Gruppi di arbusti
- Cycas revoluta
- Podocarpus macrophyllus
Di particolare interesse Ceratonia siliqua monumentale nell'angolo all’incrocio con i settori Cs Cyc.
Coeb
Phoenix dactilifera in cattivo stato di conservazione

-1-. r 2, . i’ ".h
Fig. 9

Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, 1979

Il campo da tennis

NDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti

- specie arbustive inserite in modo incongruo - cattivo stato di conservazione dell’asfalto
- scomparsa di specie arbustive

settori | analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Céa Il presente studio, sulla base della valutazione dei caratteri e delle potenzialita dell'area, ha individuato
Ceb un’ipotesi progettuale che riguarda I'inserimento di un giardino botanico tematico (p.s.val.8) su:
- cactacee e succulente o piante australiane
L'esposizione favorevole € idonea per la raccolta di una collezione di piante, destinate a suscitare
l'interesse del pubblico e degli appassionati (v. Jardin exotique di Montecarlo, Giardini botanici Hanbury di
Ventimiglia), con l'obiettivo di valorizzare la particolare storia del paesaggio culturale di Nervi; nell’Ottocento
le guide turistiche straniere inserivano questa rinomata localita costiera, insieme ai giardini sopramenzionati,
tra i luoghi dove era stato acclimato con successo un notevole numero di “piante grasse”, allora rare e
curiose. L'introduzione di varie specie favori la loro coltivazione, numerosi vivaisti producevano, infatti,
diverse specie (es. vivai Crovetto). Il giardino tematico potrebbe essere accessibile con il pagamento di un
biglietto cumulativo (visita musei e giardini tematici).
L'ipotesi progettuale prevede un progetto architettonico - integrato con il progetto paesaggistico del
giardino tematico - per il recupero e il riuso del capannone degli ex- servizi igienici e dell’area di
pertinenza (centro visitatori), dove attualmente si trovano i resti di una serra, in funzione del giardino
tematico con l'inserimento di:
- punto di controllo biglietti
- servizi igienici
- caffetteria
- esposizione e vendita piante,
- “bookshop”
L'accesso é previsto dal percorso di collegamento al capannone situato nel parco Serra e il collegamento al
giardino tematico attraverso la nuova struttura. Questa modalita di flusso dei visitatori sembra la piu idonea
per facilitare e favorire la visita al giardino tematico e la sua valorizzazione.
Il progetto dovra prevedere:
. I'eliminazione dello spiazzo utilizzato attualmente come parcheggio e la riprogettazione dello spazio
del campo da tennis
. il collegamento al capannone degli ex-servizi igienici
. linserimento di una recinzione lungo il percorso parallelo alla linea ferroviaria e lungo il percorso tra i
settori Cea, Cop € Cq lasciando fruibile il collegamento sud tra i parchi
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cs Questo settore, all'inizio degli anni '80, era stato progettato come una parte del roseto e trasformato con
l'inserimento di rose rampicanti lungo una spalliera di legno e arbustive disposte in gruppi all'interno del
settore. Nell'angolo nord-est € stata creata una piccola area pavimentata con una pergola e panche,
delimitata lungo il campo da tennis da una siepe di Camellia japonica e di Osmanthus fragrans.
V. Cea Cep
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
vegetazione elementi costruiti
- cattivo stato di conservazione delle camelie - cattivo stato di conservazione dell'asfalto
- perdita di svariati arbusti di rose - degrado della pergola e delle panche
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
V. Cea Cep
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cs Questo settore, all'inizio degli anni '80, era stato progettato come una parte del roseto e trasformato con

l'inserimento di rampicanti lungo il muro di confine e rose arbustive disposte in gruppi all'interno del settore.
- filare di cipressi lungo il muro di divisione con il capannone degli ex-servizi igienici

- siepe di Osmanthus fragrans lungo il lato nord

- spalliera di Passiflora cerulea

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti

- perdita di svariati arbusti di rose - cattivo stato di conservazione dell’asfalto

- presenza di alloro, ligustro infestanti - cattivo stato di conservazione del muro di confine
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

V. Cga, Cen, Cy

11
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Co

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Il settore & stato trasformato negli anni '80 del Novecento con l'inserimento di un padiglione aperto,
attrezzato con tavoli e panche che viene utilizzato frequentemente per soste e pic-nic, soprattutto in estate e
in primavera. L'inserimento del padiglione ha, perd alterato la composizione paesistica che prevedeva uno
spazio centrale libero e gruppi di alberi ai lati, che proseguivano le quinte vegetali di inquadramento della
villa del settore Cq

Nella fotografia del 1979 il settore risulta delimitato da una siepe sul lato nord e al suo interno si individuano
arbusti di media altezza.

Aree aprato

E’ occupata nell’angolo sud-est dal padiglione aperto il cui accesso € sui lati sud e sud-est, nell'angolo ovest
e caratterizzata da gruppi di alberi.

Gruppi di alberi

- gruppo di palme nell’angolo nord-ovest

- gruppo di Pinus halepensis nell’'angolo sud-est

- gruppo di Quercus suber sul lato est del padiglione

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il lato sud del padiglione

Tra le specie di particolare interesse botanico e paesaggistico:

- Quercus suber

Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:

- Pinus halepensis nell'angolo sud-ovest e pino vicino al padiglione aperto

o 7 i e AL TEE

Fig. 10
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, s.d.

Nella foto si individuano i gruppi di pini e lo
spazio libero centrale
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Fig. 11
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, 1979

Nella foto si individua il gruppo monumentale
di Pinus halepensis che costituisce una
barriera lungo la linea ferroviaria ed un
elemento di riferimento visivo dalla distesa
erbosa davanti alla villa

| settori [ analisi dello stato attuale e individuazione degli interventi di riqualificazione
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INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti
- mancanza di manutenzione di arbusti e rosai - cattivo stato di conservazione delle canalette e
- compattamento del terreno dell'asfalto

- cattive condizioni del tappeto erboso

- inefficienza del sistema di smaltimento delle acque
meteoriche

- danneggiamento delle radici dei pini soggette a
calpestio

- presenza di piante infestanti

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Dovranno essere effettuati:

. interventi a breve termine

- piantagione di Pinus halepensis nell’angolo sud-est (v. planimetria di progetto)

- rigenerazione del prato

- inserimento di un tavolato di doghe tra i settori Cg e C;s, (protezione delle radici dei pini)

. interventi a medio/lungo termine

- piantagione di una siepe mista di arbusti a “macchia mediterranea” per mascherare il padiglione lungo il
lato est

- riordino e inserimento di arbusti nella siepe lungo il lato nord del padiglione (v. sopra)

| ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
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Il settore é stato trasformato negli anni '80 con l'inserimento del roseto, sono stati piantati gruppi di rose
arbustive.

Di particolare interesse per la vigorosita e ricchezza di fiori la rosa ‘Sally Holmes' nell'angolo sud-est,
vicino al carrubo.

Gruppi di alberi

- due vecchi Cupressus sempervirens

- due Brahea armata introdotte negli anni ‘80

- Pinus pinea che forma una triangolazione con gli alberi della stessa specie del settore Cysp

Alberi isolati

- Cupressus sempervirens e Ceratonia siliqua probabilmente appartenente all'impianto pre-ottocentesco

Di particolare interesse alcuni alberi monumentali:

- Pinus pinea, Ceratoniq siligua, Cupressus sempervirens

Fig. 12
2006

Il carrubo di notevoli dimensioni

Lt =

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRA[SO

vegetazione elementi costruiti
- mancanza di adeguata manutenzione di rosai - cattivo stato di conservazione delle
- erosione e costipamento del terreno canalette e dell’'asfalto

- lacune e impoverimento del prato a causa del calpestio e
della mancanza di manutenzione

- inefficienza del sistema di smaltimento delle acque
meteoriche

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

v. settore Cq»
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Clla
Cip

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Il settore é stato trasformato negli anni '80 del Novecento con l'inserimento del roseto, sono stati piantati
gruppi di rose arbustive ed é stato collegato con una rampa, in quanto la parte sud si trova a quota inferiore.
Gli olivi indicano la presenza di un antico oliveto, preesistente alla trasformazione a parco.

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti
- mancanza di adeguata manutenzione di rosai - cattivo stato di conservazione delle canalette e
- compattamento del terreno dell'asfalto

- cattive condizioni del tappeto erboso
- inefficienza del sistema di smaltimento delle
acque meteoriche

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Il presente studio ha formulato I'ipotesi progettuale di inserimento di un’area-giochi in sostituzione di
quella del parco Serra (settore Cjo).

L’analisi dell’area ha evidenziato alcuni caratteri che la rendono adatta a questo tipo di uso:

- 'assenza di caratteri storici di particolare valore

- le caratteristiche microclimatiche idonee (riparata dal vento in inverno, fresca in estate)

- la conformazione dello spazio raccolto facilmente controllabile, particolarmente adatto all'uso da parte di
bambini piccoli

- la vicinanza al padiglione aperto

Per ovviare all'inconveniente del percorso piu lungo dalla fermata dell’autobus rispetto a quello del parco
Serra, potrebbe essere inserita una fermata in corrispondenza dell'ingresso del parco (come avviene gia per
i parchi Groppallo, Serra e Luxoro).

Potrebbe essere sviluppato un progetto di dettaglio (ps.riqu. 8, ps.riqu.9) sulla sistemazione
paesaggistica dell'area con diverse possibili modalita (concorso nazionale, internazionale di architettura del
paesaggio per professionisti 0 studenti di corsi di architettura del paesaggio).

Il progetto dovra prevedere:

- il mantenimento degli olivi

- lo spostamento della rampa nel settore Cy3;, per rendere diretto il collegamento con il padiglione aperto e
con il settore C,5,, anch’esso da destinare all'area-giochi

- la riformazione della quinta vegetale lungo la linea ferroviaria con l'inserimento di arbusti di particolare
interesse per i bambini

- la riformazione della quinta vegetale lungo il lato est (v.settore C4)
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C12

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

La mancanza del ritrovamento, sino ad oggi, di cartografia storica relativa al parco Grimaldi, rende alquanto
difficile la ricostruzione dell'assetto del settore, tuttavia le fotografie dell’archivio del Servizio Giardini e
Foreste del Comune di Genova, scattate tra gli anni 1979-1982, sono un’interessante testimonianza
dell’area prima della trasformazione in roseto e della prima fase d‘impianto di quest’ultimo.

La parte pianeggiante, antistante la Villa del Console, presenta un impianto planimetrico che & stato
mantenuto anche con l'inserimento del roseto e che era caratterizzato dal carattere agricolo del giardino-
agrumeto, con impianto regolare, attraversato al centro da uno o due pergolati di vite, lungo i quali erano
allineati alberi di agrumi; il resto della piana era coltivato a filari di agrumi e alberi da frutto.
Quest'organizzazione del giardino rispecchiava i caratteri peculiari degli antichi giardini genovesi situati in
zone pianeggianti, che gia nel Cinquecento, erano strutturati in pergolati perpendicolari al mare, collegati
alla villa o alle case rurali annesse alla villa, con coltivazioni di agrumi disposti a filari che suscitavano
I'ammirazione dei viaggiatori stranieri (es. giardino di villa Doria a Pegli).

Un altro importante elemento storico per la ricostruzione dell’assetto del giardino € il riferimento a Nervi,
insieme a Sanremo, come uno tra i centri di produzione di agrumi piu importanti in Italia, nel primo
trattato europeo sugli agrumi dell’abate Giovanni Battista Ferrari del 1646.

L'impianto del roseto, ideato da Luigi Vacava, direttore del Servizio Giardini e Foreste, fu realizzato con
I'acquisizione della proprieta della famiglia Fassio da parte del Comune di Genova; in questo modo Nervi si
arricchiva di un sistema lineare di parchi pubblici storici lungo la passeggiata a mare.

Nella prima fase d’'impianto furono mantenuti i filari di agrumi sul lato del pergolato est e i rosai furono
piantati in linee parallele, a distanze regolari, (figg. 18, 19); nella foto aerea del 1981 si individua la
trasformazione dell'impianto iniziale in uno pit complesso, con arbusti allineati in file diagonali nella parte
ovest, inseriti in losanghe nella parte centrale tra i due pergolati, e disposti in modo da formare aree di
forma irregolare differenziate per varieta.

Il roseto é attualmente in una situazione di degrado, con un livello di manutenzione molto piu basso rispetto
a quello degli anni '80, per la carenza di giardinieri che assicurino cure costanti con diserbi, concimazioni,
potature e trattamenti fitosanitari. Numerosi rosai sono scomparsi € non sono stati sostituiti, i pergolati sono
in numerosi tratti mancanti di rose rampicanti. Mancano le cartellinature botaniche con lindividuazione
delle varieta e qualsiasi indicazione sul roseto, sul Concorso internazionale della Rosa Rifiorente (che non
si svolge piu da qualche anno) e sulla sua storia, sulle migliori varieta selezionate nei concorsi ancora oggi
esistenti nel roseto.

Inoltre l'inserimento dei rosai € avvenuto nel tempo in modo casuale, € mancata la progettazione
paesaggistica, che & in grado di sviluppare diverse soluzioni progettuali specifiche per i giardini di rose, con
il risultato di un effetto disordinato per I'accostamento di forme e colori, che danno l'impressione di una
esposizione vivaistica piu che di un giardino.

Aree a prato

Il settore € una distesa pianeggiante, tranne la parte a est che e leggermente degradante verso il viale
principale posto a un livello piu alto, con la fascia centrale priva di arbusti e quelle laterali con i gruppi di
rose raggruppate per varieta senza particolare attenzione all'accostamento delle forme e dei colori.

Gruppi di alberi

- Ceratonia siligua monumentali

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il lato ovest
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Fig. 13, 14, 15, 16

Archivio fotografico Servizio Giardini
Foreste, Comune di Genova, 1979

Nella foto si individuano:

- il pergolato di vite

- filari di aranci e mandarini

- gli alberi da frutto piantati in file regolari

e

Fig. 17, 18. 19

Archivio fotografico Servizio Giardini

Foreste, Comune di Genova, 1980

L’impianto del roseto appena terminato

e

Fig. 20
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, s.d.

il pergolato coperto da svariate varieta di
rose rampicanti
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ClZ

Fig. 21
1987

La parte ovest del roseto

Fig. 22
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste,
Comune di Genova, s.d.

Nella foto siindividua I'impianto planimetrico
del roseto:

- le file diagonali di rosai nella parte ovest

- le losanghe nella parte centrale

- le forme curvilinee nella parte est

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione

elementi costruiti

- mancanza di adeguata manutenzione di rosai

- erosione e costipamento del terreno

- lacune e impoverimento del tappeto erboso a
causa della mancanza di manutenzione

- inefficienza del sistema di smaltimento delle
acque meteoriche

- presenza di piante infestanti

- cattivo stato di conservazione delle canalette
dell'asfalto

- mancanza di
pergolati

e

manutenzione della struttura dei
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Ci Il settore, considerata la problematicita dello stato attuale, richiede uno studio di dettaglio in merito al
mantenimento del roseto. Le attuali disponibilita del’amministrazione pubblica in termini di risorse
economiche e di strutture di gestione non sono in grado di garantire un livello di manutenzione adeguato, né
di promuovere iniziative per la valorizzazione del roseto e di iniziative di promozione dello stesso (Concorso
Internazionale della Rosa rifiorente). Il presente studio ha individuato diverse ipotesi progettuali per
interventi a medio/lungo termine (ps.val.5) che richiedono un attivo impegno da parte della pubblica
amministrazione e di svariati soggetti.
1° ipotesi progettuale
restauro semplificato del roseto
L'obiettivo & quello di ridurre gli oneri manutentivi, che per le rose sono elevati per la necessita di effettuare
continue operazioni di manutenzione.
Il progetto dovra prevedere la riduzione del numero dei rosai e la loro concentrazione nella fascia
centrale.
Si ritiene opportuna una sistemazione semplificata e attualizzata dellagrumeto storico con la
piantagione di filari di agrumi opportunamente selezionati.
L'ipotesi progettuale prevede:
- linserimento di nuove specie di rose rampicanti idonee per rigogliosita e rifiorenza lungo i pergolati
- la creazione di bordure continue con accostamenti cromatici esteticamente gradevoli lungo i lati esterni

dei pergolati
- il mantenimento a prato della fascia centrale tra i pergolati
- linserimento di filari di agrumi nelle fasce laterali
2° ipotesi progettuale
valorizzazione e potenziamento del roseto
a. € necessaria la riprogettazione dell’area, che potrebbe essere oggetto di un concorso di architettura
del paesaggio

L'obiettivo € quello della valorizzazione degli aspetti botanici e paesaggistici del roseto - “ll roseto
mediteraneo” - con linserimento dell’'area nel percorso botanico guidato dei parchi individuato dal
presente studio.
Quest'operazione progettuale potrebbe inserirsi nel quadro di un’azione di valorizzazione di piu ampio
respiro con la creazione di un “Centro studi per le rose nel Mediterraneo”, con la finalita di offrire
opportunita di collegamenti tra i vivaisti italiani e stranieri impegnati in questo settore, la diffusione della
conoscenza di varieta adatte ai giardini mediterranei, ecc., in connessione con il Museo della Rosa (v.
settore Cy3)
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA

Cis Il settore a sud della cappella e della Casa del Console & articolato in un’area pavimentata in stato di
degrado interdetta per questo motivo al pubblico e in a parte a prato degradante verso il viale con alcuni
rosai, la parte est € occupata dalla serra attualmente vuota e in stato di abbandono, a nord di quest’ultima il
piazzale con accesso da via Capoluogo € inutilizzato.
Gruppi di alberi
- Sabal palmetto
Di particolare interesse botanico e paesistico:
- Butia capitata che arricchisce la collezione di palme del complesso dei parchi
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
vegetazione elementi costruiti
- mancanza di potatura della siepe di pittosporo - degrado dell'area pavimentata
- mancanza di adeguata manutenzione di rosai - cattivo stato di conservazione della serra
- erosione e costipamento del terreno
- lacune e impoverimento del prato a causa della
mancanza di manutenzione
- inefficienza del sistema di smaltimento delle
acque meteoriche
- presenza di piante infestanti
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Cis

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Il presente studio ha individuato un’ipotesi progettuale per la riqualificazione e il restauro dell’area con

I'obiettivo di valorizzare la Casa del Console, la serra e il piazzale retrostante con i seguenti interventi:

1. restauro e riuso della Casa del Console (ps.val.l) per la realizzazione del “Museo delle Rose -
ROSA, ROSAE" strettamente legato al roseto, alla sua storia e al significato delle rose in relazione alle
diverse espressioni artistiche, riguardante:

. la storia delle rose
. le rose nella pittura e nella letteratura e nel cinema
. il roseto e le rose del Concorso Internazionale della Rosa rifiorente
Il presente studio prevede che venga sviluppato un progetto paesaggistico di dettaglio (ps.val.2) per la
realizzazione di un piccolo giardino tematico di rose “Il giardino delle rose cinesi” collegato al museo,
tra la serra e la Casa del Console, accessibile al pubblico con biglietto d’ingresso (cumulativo a quello dei
musei e degli altri giardini tematici). Il tema delle rose cinesi € particolarmente interessante perché
numerose varieta derivate dalle rose cinesi importate in Europa nell’Ottocento si sono acclimatate con
successo nei giardini della Liguria.

Il progetto dovra prevedere:

- 'utilizzo dello spazio su via Capoluogo come piazzale d’'ingresso al Museo

- il trapianto di Sabal palmetto nel “palmeto” del parco Groppallo

- I'inserimento di una recinzione adeguata sul lato sud per la protezione del giardino tematico

2. restauro eriuso della serra - “La serra delle orchidee” - con l'inserimento di collezione di orchidee
(ps.val.3) (v. parco Rocca, Chiavari) nella parte anteriore ed esposizione e vendita nella parte
posteriore, accessibile al pubblico con biglietto d'ingresso (cumulativo a quello dei musei e degli altri
giardini tematici).

Cl4

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Il settore & caratterizzato da una siepe di pittosporo e nella parte nord da una siepe di bambu che si sta
estendendo. Lungo il confine si trova un filare di Pinus halepensis.

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti
- mancanza di potatura della siepe di pittosporo - cattivo stato di conservazione delle canalette e
- presenza di piante infestanti nella siepe dell'asfalto

- costipamento del terreno
- lacune e impoverimento del prato a causa della
mancanza di manutenzione

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Dovranno essere effettuati:

. interventi a breve termine

- eliminazione della siepe di bambu infestante

. interventi a medio/lungo termine

- riformazione della siepe lungo il confine con l'inserimento di Cupressus sempervirens

- formazione di una collezione di varie specie di cisti con I'inserimento di siepi negli spazi tra le panchine
(Cistus allbidus, Cistus x purpureus, Cistus monspeliensis, Cistus salvifolius, Cistus ladanifer, Cistus
creticus), realizzabile considerata la discreta ampiezza della fascia, attualmente priva di carattere.
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ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Cisa |La fascia lungo la linea ferroviaria € attraversata da due passaggi sopraelevati che collegano la parte del
Cisb | parco soprastante la passeggiata a mare ed € costituita da un fascia di piante arboree e arbustive, prive di
Cisc | un’adeguata manutenzione. Con l'impianto del roseto il settore & stato risistemato con I'inserimento di rose
arbustive e rampicanti. Nelle fotografie del 1979 la quinta di alberi risulta molto piu fitta dello stato attuale.
Gruppi di alberi

- gruppo di pini, tra i quali Pinus halepensis monumentale

Sistemi di siepi

ClSa

- siepe di rosa 'La Sevillana’ di particolare rigoglio e ricchezza di fiori

-Casp

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il muro di confine

C15c

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il muro di confine

L] &
RS ' { Fig. 23
: Archivio fotografico
Servizio Giardini e
Foreste, Comune di
Genova, 1979
¥ La quinta vegetale
i lungo la ferrovia, si
N g notano i pini piantati da
BN oy pochi anni.
Fig. 24, 25
& Siepe di rose “La Sevillana”

lungo la linea ferroviaria

! u‘;.:-‘

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti

- perdita di specie arboree - cattivo stato di conservazione dell'asfalto
- mancanza di potatura della siepe di pittosporo

- presenza di piante infestanti

- mancanza di adeguata manutenzione di rosai

- erosione e costipamento del terreno

- lacune e impoverimento del prato a causa della
mancanza di manutenzione
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INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Cisa | Dovranno essere realizzati:
Cisp | interventi a medio/lungo termine
Cisc | Cisp
Dovra essere sviluppato un progetto di dettaglio per la sistemazione della fascia lungo la ferrovia.
Il progetto dovra prevedere:
- la piantagione di filari e gruppi di cipressi
ClSc
Secondo l'ipotesi progettuale formulata in questo studio, il settore potrebbe essere destinato ad area-giochi
in sostituzione di quella del parco Serra (settore Cyg), collegata a quella prevista nei settori Cy14 Ci1p
(ps.riqu.6).
L’analisi dell’area ha evidenziato alcuni caratteri che la rendono adatta a questo tipo di uso:
- 'assenza di caratteri storici di particolare valore
- le caratteristiche microclimatiche idonee (riparata dal vento in inverno, fresca in estate)
- le possibilita di collegamento con i settori Cy14 Ci1p
- la vicinanza al padiglione aperto
Il progetto dovra prevedere:
- spostamento dei rosai e di Agaphanthus nel settore Cjsy,
- la riformazione del tappeto erboso adatto
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cisa | settori occupano una fascia compresa tra la ferrovia e la passeggiata a mare e si affacciano con
Cisp | Straordinarie aperture visive sul mare e sulla costa, sono caratterizzati dalla presenza di pini, appartenenti

alla quinta di vegetazione che aveva la funzione di proteggere le coltivazioni delle villa dal vento e dalla
salsedine. Negli anni ‘80 furono realizzati interventi connessi all'impianto del roseto con la sistemazione di
percorsi, la piantagione di cipressi, di rosai, di arbusti e tappezzanti (Callistemon sp. e Aghaphantus)
Gruppi di alberi

C16a

- Tamarix gallica nella parte est inseriti negli anni ‘80

- gruppo di Pinus pinea nella striscia a nord, alcuni dei quali monumentali

Cieb

- Tamarix gallica nella parte est inseriti negli anni ‘80

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo la ferrovia

Fig. 26

Archivio  fotografico Servizio
Giardini e Foreste, Comune di
Genova, s.d.
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c16a
Cieb

Fig. 27
Archivio fotografico Servizio Giardini e Foreste, Comune
di Genova, s.d.

La fascia soprastante la passeggiata a mare, si notano
alcuni pini e cipressi monumentali, negli anni '80 il roseto
si estendeva anche nel settore Cgp

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti

- mancanza di potatura della siepe di pittosporo - cattivo stato di conservazione dell’asfalto
- presenza di piante infestanti nella siepe

- erosione e costipamento del terreno

- impoverimento e lacune nel tappeto erboso a causa
della mancanza di manutenzione

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Questo settore € tra le parti piu significative del complesso di parchi di Nervi per la panoramicita e i
quadri visivi inquadrati da cipressi e pini, pertanto dovrebbe essere maggiormente valorizzato.

Gli interventi devono essere mirati al rinnovo graduale delle specie arboree, in particolare dei cipressi.

In particolare dovra essere sviluppato un progetto di dettaglio per la realizzazione di percorso
panoramico (ps.riqu.2) con sedute e aree di sosta, lungo il muro di contenimento.

Il progetto dovra prevedere:

« l'ampliamento della fascia “verde” lungo la ferrovia

« I'inserimento di gruppi di Cupressus sempervirens e qualche Pinus pinea nel settore Cig,

« laformazione di una siepe “a macchia mediterranea”

ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

La fascia lungo la linea ferroviaria € attraversata da due passaggi sopraelevati che collegano la parte
soprastante la passeggiata a mare ed € costituita da un fascia di piante arboree e arbustive, priva di
un’adeguata manutenzione. La parte centrale, degradante verso sud, & occupata dal piccolo edificio (ex-
palestra), lungo il quale si trova una spalliera di rose rampicanti, nella scarpata erbosa rose arbustivesono
disposte a gruppi. L'inserimento del padiglione coperto e la realizzazione del muro circolare con
rivestimento in pietra risalgono agli anni '80, quando il roseto fu esteso anche in questa parte del parco e
I'edificio fu utilizzato durante i Concorsi Internazionali della Rosa rifiorente.

Di particolare interesse per la vigorosita e ricchezza di fiori la rosa ‘Princesse de Monaco’.
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C17
Fig. 28
Rosa ‘Princesse de Monaco’

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRAD
vegetazione elementi costruiti
- inadeguata manutenzione dei rosai - inefficienza del sistema di raccolta delle acque
- erosione e costipamento del terreno meteoriche
- lacune e impoverimento del tappeto erboso - cattivo stato dell’asfalto e delle canalette coperte di
- presenza di infestanti terra
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
Dovranno essere effettuati:
. interventi a breve termine
- rigenerazione del tappeto erboso
- adeguata manutenzione dei rosai
. interventi a medio/lungo termine
Dovra essere sviluppato un progetto di dettaglio (ps.riqu.2) per la sistemazione della fascia lungo la
ferrovia con la piantagione di filari e gruppi di cipressi.
La destinazioni d’'uso degli edifici dovra essere definito nell’'ambito di uno studio specifico sull’'uso degli
immobili situati all'interno dei parchi. Nell'ipotesi della realizzazione del “Centro studi per le rose nel
Mediterraneo”, gli edifici potrebbero essere destinati ad ospitare le attivita dello stesso.
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA

Cis La fascia lungo la linea ferroviaria € attraversata da due passaggi sopraelevati che collegano la parte

soprastante la passeggiata a mare ed e costituita da un fascia di piante arboree e arbustive, priva di
un’adeguata manutenzione. La parte centrale, degradante verso sud, &€ occupata dal piccolo edificio (ex-
scuderia), lungo il quale si trova una spalliera di rose rampicanti. L'inserimento dello spazio pavimentato e la
realizzazione del muro risalgono agli anni ‘80, quando il roseto fu esteso anche in questa parte del parco e
I'edificio fu utilizzato durante i Concorsi Internazionali della Rosa rifiorente.

La fascia perimetrale e caratterizzata da una siepe di pittosporo e da un filare di cipressi.

Tra le specie di particolare interesse botanico e paesaggistico:

- Brugmansia suaveolens

Fig. 29
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, 1979

Nella foto si individua l'antico oliveto in
stato di abbandono, una struttura, forse
una serra, sullo sfondo
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INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

Cis vegetazione elementi costruiti
- inadeguata manutenzione dei rosai - inefficienza del sistema di convogliamento delle acque
- erosione e costipamento del terreno meteoriche
- lacune nel tappeto erboso - cattivo stato dell’asfalto e delle canalette coperte di
- presenza di infestanti terra
- cattivo stato delle rose rampicanti lungo il lato
est
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
Dovranno essere effettuati:
. interventi a breve termine
- rigenerazione del tappeto erboso
- spostamento dei rosai
- inserimento di siepe di Datura suaveolens
Dovra essere sviluppato un progetto di dettaglio (ps.riqu.3) per la sistemazione della fascia lungo la
ferrovia con la piantagione di filari e gruppi di cipressi.
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cisa | L'impianto attuale con aiuole erbose degradanti e percorsi che salgono verso il passaggio sopra la ferrovia
Ciop [risale agli anni '80, quando il roseto fu esteso anche in questa parte del parco. Gli olivi preesistenti,
Cioc appartenenti alla coltivazioni agricole della villa, furono mantenuti.

C19a

Di particolare interesse per la vigorosita e ricchezza di fiori le rose ‘Anne de Bretagne’ e ‘Amber Queen’ e
la rosa Banksiae sull'olivo al centro dell’aiuola. La piccola aiuola a nord di fronte al padiglione coperto,
realizzata negli anni '80, contiene una composizione di agavi e un gruppo di Butia capitata.

Tra le specie di particolare interesse botanico e paesaggistico:

Agave attenuata, Butia capitata

Cuob

- gruppi di rose arbustive

Cch
- gruppi di rose arbustive

~ a‘
Fig. 30

Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, 1982

L’impianto del roseto appena terminato
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ClQa
Ciob
Clgc

Fig. 31
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, s.d.

Il percorso principale

Fig. 32
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, s.d

Il settore Cigp, Butia capitata
piantata negli anni '80 del Novecento
sullo sfondo

Fig. 33
Archivio fotografico Servizio Giardini e
Foreste, Comune di Genova, s.d

Il gruppo di rose ‘Amber Queen’, la
Scuderia sullo sfondo

.?_,

INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO

vegetazione elementi costruiti

- inadeguata manutenzione dei rosai - inefficienza del sistema di convogliamento delle
- erosione e costipamento del terreno acque meteoriche

- lacune nel tappeto erboso - cattivo stato dell’asfalto e delle canalette coperte di
- presenza di infestanti terra

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE

Dovranno essere effettuati:

. interventi a breve termine

- rigenerazione del tappeto erboso

- adeguata manutenzione dei rosai

| settori Cygp € C19c dovranno essere riorganizzati come aree a prato ad uso controllato, accessibile al
pubblico per attivita compatibili, in grado di compensare il controllo dell’accesso del settore Cs, con lo
spostamento delle rose arbustive per permettere una piu agevole fruizione.

Dovra essere sviluppato un progetto di dettaglio (ps.riqu.8, ps.riqu.9) per la sistemazione della fascia
lungo la ferrovia con la piantagione di filari e gruppi di cipressi.
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ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA

Cao Il settore occupa una fascia compresa tra la ferrovia e la passeggiata a mare e si affaccia con straordinarie
aperture visive sul mare e sulla costa, € caratterizzato dalla presenza di antichi cipressi, appartenenti
probabilmente ad una quinta di vegetazione che aveva la funzione di proteggere le coltivazioni delle villa dal
vento e dalla salsedine. Negli anni ‘80 furono realizzati interventi connessi all'impianto del roseto con la
sistemazione di percorsi, la piantagione di cipressi, di arbusti e tappezzanti (Callistemon sp. e Aghaphantus)
Gruppi di alberi
- gruppo di vecchi Cupressus sempervirens monumentali
Sistemi di siepi
- siepe di pittosporo a tratti lungo il muro soprastante la passeggiata
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
vegetazione elementi costruiti
- cattivo stato di conservazione dei due cipressi nel | _
tratto a est
- lacune nella siepe di pittosporo
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
Questo settore € tra le parti piu significative del complesso di parchi di Nervi per la panoramicita e i
quadri visivi inquadrati da cipressi e pini, pertanto dovrebbe essere maggiormente valorizzato.

Gli interventi devono essere mirati al rinnovo graduale delle specie arboree, in particolare dei cipressi.
In particolare dovra essere sviluppato un progetto di dettaglio per la realizzazione di percorso
panoramico con sedute e aree di sosta lungo il muro di contenimento (ps.val.l).
ANALISI DELL'EVOLUZIONE STORICA
Cxn Il settore & una delle aree di maggior interesse paesaggistico del complesso dei parchi. E' attualmente

annesso ai Bagni Scogliera affidati in gestione ad AMIU. E’ separato dal parco da una siepe di pittosporo e
collegato allo stabilimento balneare da una scala scavata nella roccia di particolare interesse paesaggistico.
Con il restauro della villa dell’architetto Luigi Daneri, in quest’area, soprastante la passeggiata, in cui si era
conservato I'antico oliveto, furono inseriti la piscina, la scala di collegamento alla scogliera sottostante, e gli
spogliatoi sulla scogliera. Con l'acquisizione della villa parte del Comune la parte terminale del parco e la
scogliera annessa alla proprieta furono inglobati nello stabilimento balneare. Il settore € di particolare
interesse paesaggistico per la piscina, di forma ovale irregolare, rivestita di piastrelle a mosaico azzurre,
con un bordo di lastre di marmo bianco, lavorate a mano. | fari inseriti lungo le pareti consentivano
I'illuminazione notturna. | caratteri della piscina sono simili a quelli delle piscine progettate da Pietro Porcinai
nella prima meta del Novecento nelle ville del promontorio di Portofino, in particolare la soluzione
progettuale dello sfioro in corrispondenza del muro lungo la passeggiata mare che determina I'impressione
di continuita tra l'acqua della piscina e quella del mare. Le fotografie del 1979 sono un’interessante
testimonianza storica della sua conformazione originaria. Si pud notare la presenza di un pino preesistente
che fu mantenuto insieme ai filari regolari degli olivi. Le Cordyline, il banano, la siepe di pittosporo e i pini
lungo il muro furono inseriti al momento della realizzazione della piscina. Con I'apertura al pubblico le piante
esistenti sono state mantenute, i cambiamenti riguardano la piscina: intorno al bordo di marmo é stato
inserito un passaggio in pietra ad opus incertum, lungo il lato est e il muro a sud sono state inserite cabine
in legno. Il rivestimento della piscina viene verniciato all'inizio della stagione balneare. L’area lungo il muro e
la scala di accesso e utilizzata come deposito di materiali. Per la sicurezza & stata inserita una ringhiera
lungo lo sfioro. Al termine della scala é stato inserito un cancello d'accesso che rende possibile
I'accessibilitd anche alle persone disabili. Poiché la piscina e frequentata da famiglie con bambini piccoli
sono stati inseriti giochi di plastica rimovibili.

Gruppi di alberi

- gruppo di specie arboree e arbustive sulla scogliera sopra gli spogliatoi di notevole valore paesaggistico

- Cordyline indivisa lungo il bordo della piscina

- pini lungo il muro soprastante la passeggiata

Sistemi di siepi

- siepe di pittosporo lungo il percorso che delimita il settore
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Fig. 34
Archivio fotografico Servizio Giardini
e Foreste, Comune di Genova, 1979

i W Fig. 35
i . =E Archivio fotografico Servizio Giardini e
G .~ * Foreste, Comune di Genova, 1979
b A e !
INDIVIDUAZIONE DEL DEGRADO
vegetazione elementi costruiti
- scarsa manutenzione delle specie arboree e arbustive - degrado della struttura della piscina
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE
Sono necessari:
1. il restauro della piscina che costituisce un’interessante testimonianza di architettura da giardino della
prima meta del Novecento (ps.rest.1)
2. il progetto di riqualificazione dell’area che deve prevedere:

- la riprogettazione della sistemazione delle cabine

- la sostituzione della ringhiera con recinzione che sottolinei la continuita tra acqua della piscina e acqua del
mare

In corrispondenza del piccolo percorso perpendicolare alla piscina & possibile eliminare una porzione di
siepe per aprire uno scorcio visivo sulla piscina. La chiusura pud essere ripristinata d'estate con
I'inserimento di un contenitore con pittosporo.
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	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore è caratterizzato dalla presenza di Cinnamomum glanduliferum che forma con il gruppo del settore C1a  una composizione di piante esotiche particolarmente ricercata. I due Arecastrum romanzoffianum, Lagestroemia indica e Callistemon sp.  sono stati inseriti nella seconda metà del Novecento. 
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	Un grande spazio a prato si apre davanti alla villa circondato da un percorso ad anello che si conclude nel piazzale d’ingresso. L’impianto planimetrico e  la disposizione delle piante presenta evidenti analogie con gli altri due parchi.  
	Aree a prato 
	La distesa erbosa degradante verso il mare è più elevata rispetto al roseto a est e ai settori del lato ovest, gli alberi sono concentrati ai lati della villa, lungo il percorso si trovano gruppi di alberi, negli angoli sud due gruppi di cipressi inquadrano la villa, tra i quali emergevano due Cupressus macrocarpa o sempervirens ( ne rimane soltanto uno in pessimo stato di conservazione).  
	Gruppi di alberi 
	Alberi isolati 

	                   
	  
	  
	   
	  
	  
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	Questo settore è tra le parti più significative del complesso dei parchi di Nervi per la vasta superficie  pianeggiante, rara nei parchi genovesi, per i caratteri della struttura paesistica e della composizione vegetale; dovrà essere riqualificato nel rispetto dei caratteri storici.  
	La sua estensione favorisce il gioco del pallone, che è però assolutamente incompatibile con la conservazione e un adeguato livello di qualità della vegetazione. Lo stato di avanzato degrado del prato è dovuto al calpestio che ha determinato fenomeni di erosione, compattamento del terreno, deterioramento del tappeto erboso. L’accessibilità al pubblico (esclusi i giochi movimentati e l’accompagnamento dei cani) deve essere regolamentato con un sistema di “rotazione dell’uso dei prati”. 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore è formato da due aiuole curvilinee, unite in origine, e modificate con l’inserimento del campo da tennis, delimitato da una siepe di pittosporo e attualmente utilizzato come parcheggio da ASTER.  
	Le recenti proposte di inserimento di attività o di usi (giostre, parcheggio, campetto di calcio, ecc.) non sembrano aver colto le potenzialità di quest’area che consistono in: 
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	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Questo settore, all’inizio degli anni ’80, era stato progettato come una parte del roseto e trasformato con l’inserimento di rose rampicanti lungo una spalliera di legno e arbustive disposte in gruppi all’interno del settore. Nell’angolo nord-est è stata creata una piccola area pavimentata con una pergola e panche, delimitata lungo il campo da tennis da una siepe di Camellia japonica e di Osmanthus fragrans. 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Questo settore, all’inizio degli anni ’80, era stato progettato come una parte del roseto e trasformato con l’inserimento di rampicanti lungo il muro di confine e rose arbustive disposte in gruppi all’interno del settore. 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore è stato trasformato negli anni ’80 del Novecento con l’inserimento di un padiglione aperto, attrezzato con tavoli e panche che viene utilizzato frequentemente per soste e pic-nic, soprattutto in estate e in primavera. L’inserimento del padiglione ha, però alterato la composizione paesistica che prevedeva uno spazio centrale libero e gruppi di alberi ai lati, che proseguivano le quinte vegetali di inquadramento della villa del settore C9. 
	Nella fotografia del 1979 il settore risulta delimitato da una siepe sul lato nord e al suo interno si individuano arbusti di media altezza. 
	Aree  a prato 
	Gruppi di alberi 
	Sistemi di siepi 

	  
	    
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il  settore è stato trasformato negli anni ’80 con l’inserimento del roseto, sono stati piantati gruppi di rose arbustive.  
	Di particolare interesse per la vigorosità e ricchezza di fiori la rosa ‘Sally Holmes’ nell’angolo sud-est, vicino al carrubo.  
	Gruppi di alberi 
	Alberi isolati 

	  


	- erosione e costipamento del terreno 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	La mancanza del ritrovamento, sino ad oggi, di cartografia storica relativa al parco Grimaldi, rende alquanto difficile la ricostruzione dell’assetto del settore, tuttavia le fotografie dell’archivio del Servizio Giardini e Foreste del Comune di Genova, scattate tra gli anni 1979-1982, sono un’interessante testimonianza dell’area prima della trasformazione in roseto e della prima fase d‘impianto di quest’ultimo. 
	    
	      
	                      
	   
	  
	  
	  


	- erosione e costipamento del terreno 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore a sud della cappella e della Casa del Console è articolato in un’area pavimentata in stato di degrado interdetta per questo motivo al pubblico e in a parte a prato degradante verso il viale con alcuni rosai, la parte est è occupata dalla serra attualmente vuota e in stato di abbandono, a nord di quest’ultima il piazzale con accesso da via Capoluogo è inutilizzato. 
	Gruppi di alberi  



	- erosione e costipamento del terreno 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore è caratterizzato da una siepe di pittosporo e nella parte nord da una siepe di bambù che si sta estendendo. Lungo il confine si trova un filare di Pinus halepensis.


	- costipamento del terreno 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	La fascia lungo la linea ferroviaria è attraversata da due passaggi sopraelevati che collegano la parte del parco soprastante la passeggiata a mare ed è costituita da un fascia di piante arboree e arbustive, prive di un’adeguata manutenzione. Con l’impianto del roseto il settore è stato risistemato con l’inserimento di rose arbustive e  rampicanti. Nelle fotografie del 1979 la quinta di alberi risulta molto più fitta dello stato attuale. 
	Gruppi di alberi 
	Sistemi di siepi 
	Sistemi di siepi  
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	- erosione e costipamento del terreno 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	I settori occupano una fascia compresa tra la ferrovia e la passeggiata a mare e si affacciano con straordinarie aperture visive sul mare e sulla costa, sono caratterizzati dalla presenza di pini, appartenenti alla quinta di vegetazione che aveva la funzione di proteggere le coltivazioni delle villa dal vento e dalla salsedine. Negli anni ‘80 furono realizzati interventi connessi all’impianto del roseto con la sistemazione di percorsi, la piantagione di cipressi, di rosai, di arbusti e tappezzanti (Callistemon sp. e Aghaphantus) 
	Gruppi di alberi 
	Sistemi di siepi 

	   
	 


	- erosione e costipamento del terreno 
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	La fascia lungo la linea ferroviaria è attraversata da due passaggi sopraelevati che collegano la parte soprastante la passeggiata a mare ed è costituita da un fascia di piante arboree e arbustive, priva di un’adeguata manutenzione. La parte centrale, degradante  verso sud, è occupata dal piccolo edificio (ex-palestra), lungo il quale si trova una spalliera di rose rampicanti, nella scarpata erbosa rose arbustivesono disposte a gruppi. L’inserimento del padiglione coperto e la realizzazione del muro circolare con  rivestimento in pietra risalgono agli anni ’80, quando il roseto fu esteso anche in questa parte del parco e l’edificio fu utilizzato durante i Concorsi Internazionali della Rosa rifiorente.  
	  
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	   
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	L’impianto attuale con aiuole erbose degradanti e percorsi che salgono verso il passaggio sopra la ferrovia risale agli anni ’80, quando il roseto fu esteso anche in questa parte del parco. Gli olivi preesistenti, appartenenti alla coltivazioni agricole della villa, furono mantenuti.  
	   
	  
	  
	  
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore occupa una fascia compresa tra la ferrovia e la passeggiata a mare e si affaccia con straordinarie aperture visive sul mare e sulla costa, è caratterizzato dalla presenza di antichi cipressi, appartenenti probabilmente ad una quinta di vegetazione che aveva la funzione di proteggere le coltivazioni delle villa dal vento e dalla salsedine. Negli anni ‘80 furono realizzati interventi connessi all’impianto del roseto con la sistemazione di percorsi, la piantagione di cipressi, di arbusti e tappezzanti (Callistemon sp. e Aghaphantus) 
	Gruppi di alberi 
	Sistemi di siepi 

	- siepe di pittosporo a tratti lungo il muro soprastante la passeggiata
	ANALISI DELL’EVOLUZIONE STORICA
	Il settore è una delle aree di maggior interesse paesaggistico del complesso dei parchi. E’ attualmente annesso ai Bagni Scogliera affidati in gestione ad AMIU. E’ separato dal parco da una siepe di pittosporo e collegato allo stabilimento balneare da una scala scavata nella roccia di particolare interesse paesaggistico. Con il restauro della villa dell’architetto Luigi Daneri, in quest’area, soprastante la passeggiata, in cui si era conservato l’antico oliveto, furono inseriti la piscina, la scala di collegamento alla scogliera sottostante, e gli spogliatoi sulla scogliera. Con l’acquisizione della villa parte del Comune la parte terminale del parco e la scogliera annessa alla proprietà furono inglobati nello stabilimento balneare. Il settore è di particolare interesse paesaggistico per la piscina, di forma ovale irregolare, rivestita di piastrelle a mosaico azzurre, con un bordo di lastre di marmo bianco, lavorate a mano. I fari inseriti lungo le pareti consentivano l’illuminazione notturna. I caratteri della piscina sono simili a quelli delle piscine progettate da Pietro Porcinai nella prima metà del Novecento nelle ville del promontorio di Portofino, in particolare la soluzione progettuale dello sfioro in corrispondenza del muro lungo la passeggiata mare che determina l’impressione di continuità tra l’acqua della piscina e quella del mare. Le fotografie del 1979 sono un’interessante testimonianza storica della sua conformazione originaria. Si può notare la presenza di un pino preesistente che fu mantenuto insieme ai filari regolari degli olivi. Le Cordyline, il banano, la siepe di pittosporo e i pini lungo il muro furono inseriti al momento della realizzazione della piscina. Con l’apertura al pubblico le piante esistenti sono state mantenute, i cambiamenti riguardano la piscina: intorno  al bordo di marmo è stato inserito un passaggio in pietra ad opus incertum, lungo il lato est  e il muro a sud sono state inserite cabine in legno. Il rivestimento della piscina viene verniciato all’inizio della stagione balneare. L’area lungo il muro e la scala di accesso è utilizzata come deposito di materiali. Per la sicurezza è stata inserita una ringhiera lungo lo sfioro. Al termine della scala è stato inserito un cancello d’accesso che rende possibile l’accessibilità anche alle persone disabili.  Poiché la piscina è frequentata da famiglie con bambini piccoli sono stati inseriti giochi di plastica rimovibili. 
	Gruppi di alberi 
	Sistemi di siepi 

	   
	    





